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Oggetto: accordo su Rappresentanza e Regolamentazione prerogative sindacali. 

 

 

Le scriventi segreterie territoriali, nell’evidenziare l’inopportunità tempistica d’organizzare 

il “rinnovo” delle RSU e persistendo l’enorme difficoltà finanziaria di ATAC SpA, con la presente 

formalizzano la propria posizione relativamente all’accordo su rappresentanza e prerogative 

sindacali del 12.02.15, sottoscritto tra le OO.SS. di categoria di CGIL, CISL, UIL e azienda, con 

l’adesione successiva di altre OOSS. 

L’OrSA ed il SUL, da sempre interessati alla condivisione di percorsi democratici, come 

dimostra la partecipazione alle precedenti elezioni delle RSU, confermano di non dover esser 

vincolati ad altri riferimenti ed accordi interconfederali, se non a quelli recepiti nel contratto 

nazionale di settore vigente, in coerente applicazione di quanto disposto nel Protocollo del 23 luglio 

1993 e dell’Accordo Nazionale del 28 marzo 1996 sulla stessa materia della rappresentanza. 

Respingono, in particolare, ritenendola giuridicamente illegittima, l’imposizione ed obbligo 

a dover rinunciare, in caso di dissenso, ad organizzare iniziative di sciopero e di contrasto contro 

eventuali accordi; distorsione completa delle regole democratiche. 

Inaccettabile, inoltre, la costituzione di collegi in unità produttive disomogenei e troppo 

vasti, con la contraddittoria unitile conferma della SCUA, la riduzione del numero delle RSU 

rispetto a quanto previsto dall’accordo del 28.03.96 (in aziende con oltre 10.000 dipendenti, in 

numero di 150), il mancato rispetto della rappresentanza reale espressa dai lavoratori relativamente 

ai cosiddetti “resti” che l’accordo blinda a 6 rappresentanti e ne vincola l’assegnazione, la riduzione 

degli RLS a 7 componenti, palesemente insufficienti vista la vastità dei siti aziendali complessi e 

numericamente alti. 

Segnalano l’assenza, nell’accordo in oggetto, del rinnovo dei due Consigli di 

Amministrazione del Dopolavoro, poiché anch’essi di espressione sindacale ed in carica dal lontano 

2003, tra l’altro già da tempo prevista, nel documento di fusione per incorporazione in ATAC, 

l’armonizzazione in un nuovo soggetto unico. 

Infine, sottolineano, come ulteriore aggravante, che il regolamento relativo al rinnovo della 

RSU/RLS sarebbe di esclusiva pertinenza di tutte le OO.SS. presenti in azienda.  
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